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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
UNA DELEGAZIONE SINDACALE ALL'ASSEMBLEA DELL'O.N.U. 

La CGT francese appoggia 
i l piano di pace sovietico 

Malik sottolinea la grande importanza dell'appoggio popolare 
alla lotta per la pace condotta d ali' U. R. S. S. nelle Nazioni Unite 
PARIGI, IB — Il 16. gennaio, ì 

rappresentanti della Confederazio
ne Generalo Francese dei Lavoro 
tono stati ricevuti da! sostituto del 
capo della delegazione sovietica 
presso la stesta sessione dell'As
semblea generale dell'ONU. Ma
lik. 

Il segretario delte Confederazio
ne, Duchat, ha riferito a Malik 
su una riunione congiunta del Co
mitato direttivo della Cotifcdeia-
zione e di rappresentanti delle di
rezioni federali, nel torso della 
quale si erano discusse le proposte 
sovietiche all'Assemblea generale, 
.su « le misure per eliminare la 
minaccia di una nuova guerra 
mondiale e per rafforzare la pace 
e l'amicizia tra le nazioni „ , ed era 
Mata adottata Una risoluzione da 
portarsi a conoscenza delle delega
zioni delle grandi Potenze. 

Duchat ha consegnato a Malik 
il testo di questa risoluzione, la 
quale dice fia l 'altro: «I l Comita
to direttivo della C.G.T., ìiuvvtosi 
il 10 gennaio assieme ai rappre-
-sentanti delle direzioni fcdciaii, 
ha sottolineato anioni una volta 
che la politica governativa di tor
ta atili armamenti è la principale 
iasione dell 'aumentato costo dell» 
vita ... 

.< Riconoscendo che le ultimo 
proposte avanzate alle Nazioni 
Unite dalla delegazione sovietica, 
la quale ha accettato le condi
zioni poste dalle Potente occiden
tali, corrispondono alla volontà dei 
popoli, espressa dal Conigl io mon
diale della pace, e provano ancora 
una volta la profonda volontà di 
pace dell'URSS; notando moltu-
che queste pioposte eliminano le 
ultime obiezioni contro l'interdi-

GLI INGLESI ISOLANO LA ZONA DEL CANALE 

Proclamato in Egitto 
lo stato d'emergenza 

Se truppe straniere giungeranno nel Canate, 
gli egiziani ricorreranno alle Nazioni Unite 

IL CAIRO, 18. — La reazione 
del governo egiziano al discorso 
pronunciato da Churchill davanti 
al Congresso americano è stata 
pronta e decisa: .vc Stati Uniti, 
Francia o Turchìa dovessero in
viare truppe nella zona del canale 
in accogl imelo delle richieste 
inglesi, l'Egitto ricottela al Consi
glio di Sicurezza. In questo senso 
sono state trasmesse istruzioni al
la delegazione egiziana all'ONU e 
oggi stesso il portavoce ufficiale 
le ha confermate nel corso di una 
conferenza stampa. « La presenza, 
sia pure simbolica, di truppe urne-
•ricane, francesi o turche in ter
ritorio non proprio — egli ha det
to — non contribuirebbe certa
mente al mantenimento della pa
ce, e costituirebbe nu nuovo attac
co alla sovranità di uno Stato ade
rente alle Nazioni Unite, compro
mettendo nello stesso tempo, e 
gravemente, la pace nel Medio 
Oriente ... 

La stampa egiziana, dal canto 
«uo. non è meno esplicite. Su tutti 
i giornali della capitale appaiono 
commenti nei quali si manifesta 
una ostilità irriducibile a qualsiasi 
forma di permanenza di truppe 
straniere sul territorio egiziano. 

In tutto il paes». intanto, è stato 
proclamato oggi lo stato di emer
genza e sono state adettate misu
re at te a rafforzare la polizia. An
nunciando questo grave provvedi
mento ii Ministro dell 'Interno ha 
detto che esso è giustificato dal
l'attività di .S"«PP« di giovani ap
partenenti all'organizzazione dei 
, ' Fratelli musulmani »; questi gio
vani, nel corso delle notti pas
sate, avrebbero invaso alcuni lo
cali pubblici pretendendone la 
chiusura per solidarietà con ì 
guerriglieri della zona del canale. 
Nello stesso tempo il Ministro del
l 'Interno ha inviato al senerale Er-
skine, comandante delle truppe 
inglesi, una vibrata protesi» per 
la barbara azione condotta dalle 
forze di aggressione a Tel-el Kc 
bìr. I partigiani, dal canto loro, 
hanno continuato ad attaccare le 
postazioni inglesi: stamane, infat
ti, un breve combattimento 
avuto, luogo nei pressi di Tel-elj 

rappresaglia, inoltre. c»i hanno 
annunciato che il comandante del
la polizia egiziana, gè». Moham-
med Arulul Raouf, preso prigio
niero nei gioì ni .-colsi, non sarà 
per ora rilasciato. 

All'ultimo momento, infine, si è 
appreso che tutte le comunica/io
li1 tra le tre grandi città della zo
na del canale — Porto Said, Ismai-
lia, Suez — e il resto dell'Egitto. 
l'ono stale tagliate dagli mgle-i. 
E!"-i hanno fatto ciò alti e voile 
quando si preparavano ad azioni 
di rappresaglia contro la popola
zione che. come è naturale, soli
darizza con i partigiani combat
tenti. 

/.ione dell 'arme atomica e spiana
no la strada per il disarmo gene-
vaie, il Comitato niiettivo tingi a-
zia calorosamente la delegazione 
sovietica a nome dei lavoratori 
tranepsi,.. 

Il Comitato invita tutti i lavora-
tori ad appoggiai2 questo propo
sti- i- ad imporne con le loro azio
ni l'accettazione al Governo ed al 
Parlamento, in quanto capaci dì 
assiemale, mediante il disaimo, la 
feicuie/.za e la pio-poiità delle 
Nozioni... 

I i appi esentanti della C.G.T. 
hanno anche visitato le delegazio
ni dc'ìli Stati Uniti e della Gran 
Btetagua, ed il Ministero france
se degli e t e r i . che si «ono iutta-
via uliutati di ricevei li. 

Malik ha ì ingrazialo i rappre
sentanti della C.G.T. e ha detto 
che la delegazione sovietica con
g e l a v a questa visita come la 
oppressione della solidarietà degli 
operai francesi con la lotta per 
la pace che la delegazione del
l'URSS sta conducendo. Egli h'i 
sottolineato l'enorme importanza 
dell'appoggio che la delegazione 
sovietica riceve da vasti strati del
la popolazione francese e dei po
poli degli altri paesi. Questo ap
poggia ispira i rappresentanti so
vietici e dà loro nuova forza per 
sormontare tutti gli ostacoli 

Palazzo Chailloì. dove «à svolge 
la sesta sessione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, vie
ne giornalmente visitato da dele
gazioni delle organizzazioni demo
cratiche e dei lavoratori francesi, 
the chiedono la conclusione di un 
patto di pace tra le cinque grandi 
Potenze, la cessazione della corsa 
a-.'li aimanienti e la smilitarizza
zione della Germania occidentale. 

h'HunmììUè informa che la de
legazione della Federazione nazio-
i.ale degli ex esiliati e internati 
[)i>itecipanti al movimento di ìe-
.-istenza ha visitato la Segreterie 
dell'ONir il 16 gennaio E-sa ha 
consegualo una risoluzione in cui 
si sollecitano mi«ure pt-r il disar
mo generale, per la conclusione 
di un patto di pace tra i cinque 
grandi e per l'attuazione di un ef
fettivo disarmo della Germania. 

Analoga risoluzione è stata tra
smessa alle Nazioni Unite dalla 
Federazione nazionale dei prigio
nieri di guerra della città di Saint 
Donat, nel dipartimento di Dromc 

SULLE ELEZIONI IN CORSO IN INDIA 

Una dichiarazione del capo 
del Partito comunista indiano 
BOMBAY, 18 (Tnss). Il Na-1indiano prova che il popolo non 

fionol Sfaiidarri informa che Ajoy è d'accordo con la politica e con i 
metodi di questo partito. 

PIÙ' POTENTE 01 QUELLI DI «OSCA E 01 LENINGRADO 

Un nuouo trasmettitore 
teleuisiuo in ucraina 

Mille riceoitori già in funzione nella città 

I l processo E;» idi 

MOSCA, 18. 
d, televisione è stato apeito nella 
capitale dell'Ucraina. Kiev. Altri 
centii ai trovano a Mosa e Lenin
grado. Nonostante che attualmente 
v; stiano effettuando solo r r a snu -
s:oni sperimentali due volte aìlu 
sctt.mana, oltre 1000 apparecchi 
.•-.C-eventi sono stati già piazzar! 
nella città. Si prevede che il pro
gramma incomincerà durante l'e
state 

L'antenna della nuova stazione, 
alta 195 metri, viene considerata 
p.ù potente di quella di Mosca e di 
Ixvungrado. Sono stati ricevuti dei 
rapporti di buona ìicezione. 

Come gli altri centri, quello di 
Kiev sta facendo un notevole u>o 
delle trazioni di televisione mobi
le per tegisrazioni dirette da lea
li i. stadi sportivi e strade. 

A Mosca linee per la ricezione 
(iella televisione vengono installa
te nei nuovi grattaceli. Le 700 fa
miglie abitanti nel nuovo grattacelo 
di '.i'i piani sulla riva Kotelnice^-

Un nuovo centro»ke.a devono semplicemente inne
stare !a spina degli schermi m spe-
c al. pic-e esistenti nei loro ap-
pii,.amenti per assistere ai pio-
gi amiu.. 

La discussione all'ONU 
sull'ammissione di altri membri 

PAHICil. 18. — l,a c'oumu.ssioiie,po
litica ileii'ONl' ha cominciato I» tli-
-cushione sul problema dell'ammi»-
.-loiie di iiuou membri. 1! delegato 
peiiulituo agendo dietro istigazione 
etesii Stati Umti, ha presentato una 
mozione per appoggiare le pretese 
clisciiuuiutiorie uel governo ut Wa-
-hiuKton nel conhonti tli itlcuni .Sia
ti U cui legnne interno non « gia-
(iiiti ai diligenti Americani. Contro 
qW-'tii tesi si boi io levati I mppic-
-•mumti della Si e i a e dellu Suiti 
eh,- hanno chiesto l'ammissione Ut 
tutti gli Stati che ne hanno fatto do
manda 

(Continuazione dalla 1* pajln») 

mezzi. Noi abbiamo le mani le
gate, 

— Non direi per quel che ri
guarda le mani. Per i mezzi, noi 
abbiamo colto l'occasione di que
sto processo per chiedere che in
vece di una polizia armata di 
mitra e di manganelli l 'Italia pos
sa avere una polizia onesta, una 
potuta rispettosa dei diritti dei 
cittadini, della Costituente; una 
polizia scientifica. 

Barranco si è guardato attor
no e poi con voce desolata ha 
mormorata: « lo ero un ufficiale 
dell'esercito. Mannaggia a quan
do mi venne la maledetta idea 
di entrare nella poliziu! ». 

Sì aspettava ancora il trillo 
del campanello. E la lunga per
manenza in camera di consiglio 
della Corte veniva interpretata 
da ognuno a modo proprio. Que
sto vuol dire una condanna. No, 
significa ras-soluzione. No, discu
tono se dargli 2-i oppure 30 un
ni. Non lo possono assolvere. E 
perchè? Per salvare il prestigio 
della polizia e nascondere gli er
rori di certi magistrati. Ma al-
loru non c'è più giustìzia. Discu
tono a lungo, vuol dire assolu
zione. Sì, assoluzione piana. Non 
possono, il presidente chiederà 
un compromesso. Anche per 
Graziosi stettero lungamente in 
camera di consiglio eppure fu 
condannato. 

» Giù, è vero... » sospira Bar-
ranco. Lo lasciamo alle sue lu
gubri speranze e andiamo juori 
dall'aula. 

Ecco Lidia Egidi ferma ne l 
l 'ombra presso una colonna. 

Il Ministero degli Esteri inglese 
attenua le dichiarazioni di Churchill 

JI " Times " scrive «he si .sono « male interpretate » le parole del Premier 

Ghosh, segretario generale del 
Partito comunista indiano, ha di
chiarato a Madras che i parliti 
progressivi hanno grandi possibili
tà di fermare governi di coalizio
ne negli Stati di Travancore-Co-
chin. Madras, llydcrabad e forse 
nel Bengala occidentale. Il Partito 
comunista elaborerà la base del 
programma comune per il fronte 
unito di tutti i partiti e i deputati 
progressisti eletti alle assemblee 
legislative degli Stali. 

«Nutriamo fiducia — ha detto 
Ghosh — che i pariti che hanno 
vinto le elezioni raggiungeranno lo 
accordo sul seguente programma 
base : piena restaurazione di tulle 
le l'.bertà civili; riforma agraria; 
formazione di province sulla bn-
se dei confini linguistici; fissazione 
di minimi salariali per gli operai; 

hai concessione dei dirti sindacali»-
In conclusione. Ghosh ha detto 

Kebir e gli inglesi hanno fatto en- 'che la disfatta elettorale di vari 
t iare in azione l'artiglieria. Come dirigenti del Congresso nazionale 

I comunisti inglesi 
per ia libertà dell'Egitto 

LONDHA. 18. — II comitato politi
co del Partito Comunista inglese ha 
put'.bUcuto stasera una dichiarazio
ne coi» la quale si chiede l'imme
diato ritiro di tutte le truppe bri
tanniche dulia zona del Cunolo 

Dopo over notato che l'attuale si
tuazione t\ì guerriglia in Egitto ri
schia di trasformarsi rapidamente 
in una guerra guerreggiata, la dichia
razione dice: 

« Il popolo egiziano sta combatten
do una lotta eroica per la sua indi
pendenza e per assicurare la pace nel 
suo territorio. L'imperialismo vuole 
Invece trasformare l'Egitto in una se
conda Corca. La nostra campagna 
all'interno perchè le truppe inglesi 
vengano rimpatriate contribuirà a 
salvare migliaia di vite britanniche». 

LONDRA, 18. — Dire che il 
Forvign Office Ita smentito Chur
chill sarebbe forse una maniera 
troppo netta di definire le reazio
ni ufficiali londinesi al discordo 
del premier conservatore al Con
gresso degli Stati Uniti. Ma è 

certo che le risposte date oggi dai 
portavoce governativi alle doman
de da cui sono stati bombardati 
sul discorso di Churchill mostra
va questa unica ansiosa preoccu
pazione: .. Il vecchio ha combina
to il malestro e ora bisogna fare 
di tutto per ripararlo ... 

li primo malestro combinato da 
Churchill è stato il suo esplìcito 
appello ai membri del Congresso 
perchè gli Stati Uniti mandino 
subito truppe in Egitto a dare 
man forte alle truppe britanniche. 

La sfavorevole eco internazio
nale che la richiesta di Churchill 
avrebbe destato l'indignazione che 
essa era destinata a suscitare in 
Egitto sono stati subito avvertiti 
a Londra • «, su ispirazione del 
Forcipi» Office, il Times si è af
frettato a correre ai ripari, scri
vendo nel suo editoriale che 
« Churchill forse non ha me*so 
bene in chiaro che le truppe ame
ricane dovrebbero essere inviate 
non ora durante le attuali diffi
coltà ma solo dopo che sia stato 
raggiunto un accordo con l'Egitto». 

D'altra parte le prime reazioni 
americane all'appello del premier 
britannico sono state cosi nega
tive (l'opinione pubblica negli 
Stati Uniti troverebbe inconcepi
bile il sacrificio di soldati ameri
cani in appoggio agli interessi del
l'Inghilterra in Egitto e i gruppi 
dirigenti di Washington, preferi
scono restare fuori dal conflitto 
nella zona del canale e lavorare 
fra le quinte della diplomazia per 
farsi accettare da Faruk come i 
successori dell'Inghilterra) che il 
Foreign Office ha ritenuto oppor
tuno nel corso della giornata fare 
marcia indietro in maniera uffi 
ciale. 

Un suo portavoce ha dichiarato 
che le parole di Churchill hanno 
inteso soltanto «sottolineare la 
natura essenzialmente internazio
nale del compito che l'Inghilterra 
assolve in Egitto » 
alcuna intenzione di fare alcun 
passo presso chicchessia » per da 
re praticamente corso a una sol
lecitazione di intervento militare 
:n Egitto da par te di altre pò 
tenze, 

Mollo più energico e radicale è 
stato il rimedio a un secondo ma
lestro del leader conservatore, il 
pas--aggio del suo discorso al Con
grego in cui egli si è riferito alla 
Corea. Alla ricerca d; formule 
oratone che potessero lusingare i 
coj]gre.v,isti americani il premier 
britannico ha detto che se in Co-
lea - la tregua che non tutti cer
chiamo potesse essere raggiunta 
solo per essere rotta, la nostra r i 
sposta sarà audace, risoluta e ef-
ieikva ... 

Di queste parole la stampa ame-
ticana si è subito impadronita per 
leggeivì che nelle conversazioni 
di Washington' dopo aver lunga
mente resistito Churchill ha fini
to con l'aderire ai piani statuni
tensi per la continuazione «ella 
guerra in Corea e l 'allargamento 
di essa alla Cina con il blocco na
vale delle coste e il bombarda
mento del territorio cinese. 

Quando oggi alla conferenza 
stampa del Foreign Office un gior 
nalista ha domandato quanto fosse 
forzata questa interpretazione del
le parole del primo ministro il 
portavoce governativo ha letto una 

dichiarazione già preparata, la 
quale affermava categoricamente 
che « il Regno Unito non ha as
sunto nessun impegno definito 
circa l'azione da intraprendere 
nella eventualità che la tregua in 
Corea una volta raggiunta venga 
rotta ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Churchill accetta il comando 
di un americano nell'Atlantico 
WASHINGTON, 18. — Mentre 

pervengono da Londra le notizie 
sulle rettifiche del Foreion Office 
alle dichiarazioni di Churchill, le 
agenzìe americane insistono nel 
dare per avvenuto un accordo an
glo-americano per un aperto al
largamento dell'aggressione contro 
la Cina. 

Il comunicato Anale del nuovo 
incontro avvenuto oggi fra Tru-
man e Churchill, informa d'altra 
parte che il Premier inglese ha 
acconsentito alla nomina di un am
miraglio americano a* comandan
te supremo delle forze navali del
l'Atlantico. 

UN A L U N N O . . . INDISCIPLINATO 

Risponde a revolverate 
al preside che lo rimprovera 

Non abbiamo il coraggio di av
vicinarla; che dirle? Ci ricordia
mo della sua frase quando venne 
a deporre ; — Mio / ra te i lo non è 
un assassino. Ne ho sentite di
re tante sul suo conto. Ma, si
gnor presidente, pensate, otto 
anni dì guerra e di prigionia ha 
fatto mio fratello. Quanti «omi
ni non ha rovinato la guerra! 

1 corridoi del Palazzaccio so
no gremiti di Celere. Ci sono le 
solite camionette, ci sono i soliti 
mitra e i soliti manganelli. E 
fuori la folla che diventa sem
pre più grande, a stento viene 
trattenuta dietro i cordoni, e a 
un certo momento ostruisce com
pletamente il traffico della piaz
za Cavour e delle vie circostanti. 

Nella folla si aggira una bam
bina. Chiede l'elemosina, è co
perta di poveri panni, ha un 
volto emaciato, piccole trecce. 

« Circotare! Circolare! » grida 
un celerino e. la ragazzina fugge 
impaurita. Forse è di Prima-
valle. 

# * * 
Dopo la sentenza, nessuno più 

ha sapulo nascondere quello che 
aveva pensato in questi giorni, 
delle sofisticherie, degli acroba
tismi, dei retroscena di arrin
ghe come quella del Pacini e del 
Bucciante. E tutti ci siamo av
vicinati a Salminci, questo ore-
sto e coraggioso avvocato che, 
difendendo Egidi, ha saputo co
sì bene accusare i metodi in at
to presso la ?iostrn poli: ia e le 
complicità di. certi magistrati. 
Gli abbiamo stretto la mano e 
assieme siamo «sciti dall'aula. 
Fuori la folla ha ripreso ad ap
plaudire. Abbiamo improvvisa
mente intravisto nel buio corri
doio la piccola figura della mo
glie di Lionello Egidi. Una folla 
di donne te è corsa incontro ed 
e.SiSii e scomparsa. 

C'erano le mogli dei giudici 
popolari, confitse nella folla. Ne 
abbiamo riconosciuta ttna. ti 
marito durante le ultime xtdìen-
ze venne sostituito perchè am
malato. Ci è parso di vedere nei 
suoi occhi la tristezza che suo 
marito non aveva potuto parte
cipare alla battaglia di oggi in 
quella misteriosa camera di con
siglio. 

« * * 
— Per colpa della stampa e 

dell'opinione pubblica è stato as
solto — mi dice un funzionario 
della Mobile tentando di scompa
rire nella folla. 

— Siamo orgogliosi di avere 
questa « colpa » — gli gridiamo 
dietro. 

La figlia di Pacini, una bella 
ragazza che è venuta in aula a 
sfoggiare abiti eleganti come a 
una prima teatrale, appare visi
bilmente abbattuta. Si dice che il 
padre puntava motto su questo 
processo; puntava molto sulla 
condanna di Egidi. E si sa che la 
bella figlia di Pacini t ra giorni 
deve sposare. 

Contrariate appaiono anche le 
altre signore che hanno fatto la 
loro apparizione in aula il gior
no che prese la parola Pacini. 
Signore dei Parlali che erano ve
nute a vedere il " mostro" e ad 
ascoltare il a loro» avvocato. 

I colleghi che hanno seguito il 
processo sono tuffi confenfj* della 
sentenza. Salvo forse il cronista 
del « Popolo » che aveva a varie 
riprese ritenuto di aver ditno-
strato la colvcvolvzza di Eaidì. 

Anche i cronisti del giornale 
radio appaiono piuttosto abbat
tuti Poveretti, avevano ricevuto 
l'ordine nei giorni scorsi di oc
cuparsi imvrovvisamente del prò 
cesso Eoidi proprio onando co 

VENEZIA. 18. Una dramma
tica scena è avvenuta slamane alla 
scuola di avviamento industriale in 
Corso del Popolo a Mestre: uno 
studente. Bruno Trevisan^di anni 
16 residente a Mirano, sparava un 
colpo di rivoltella contro il prof. 
Giovanni Marsili. di anni 61, Pre
side della scuola stessa, colpo an
dato fortunatamente a vuoto. 

Il Trevisan. che frequenta uno 
dei corsi della scuola, ieri durante 
una lezione, aveva risposto sgarba-
tamerte alla professoressa Angela 
Rossi che lo aveva richiamato al
l'ordine. Questa allora segnalava 
la cosa al Preside il quale invitava 
il ragazzo a presentarsi la mat
tina dopo a scuola accompagnato 
dal padre. 

Senonchè stamane il Trevisan 

giungeva tutto solo alia scuola ed 
entrava direttamente in classe. 
Chiamato in direzione dal Preside, 
il quale gli comunicava la sospen
sione dalle lezioni, lo studente si 
allontanava sbattendo la porta. Il 
Preside chiamava allora il bidello 
Alfredo Calore di anni 38 da Ve
nezia e lo invitava a fermare il 
giovane; al che quest'ultimo estrat
ta una rivoltella sparava in dire
zione del prof Marsili, sbagliando 
però, come si è detto, il bersaglio. 

Il bidello tentava dì disarmare il 
Trevisan ma questi lo teneva a 
bada puntandogli l'arma contro, 
quindi, dopo aver sparato due col
pi in aria, si dava alla fuga. Nella 
stessa mattinata la polizia avverti
la» ha proceduto al fermo dello 
sparatore 
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pareva che lo volessero condan
nare? 

— Altro che! 
— E allora comme è annoto? 
— C'era il resto della Corte, 

giudici popolari. Gente come me, 
come te, 

—Ah! — fa l'autista, il tema-
foro segna il verde e passiamo. 

L'ultima udienza 
L'ultima udienza del processo 

si era iniziata ier i mat t ina con 
un fatto di notevole importanza: 
la lettura della lettera degli ex 
confidenti della polizia i n t e r i e 
Fichera, che tanta profonda emo
zione aveva destato in tutta l'o
pinione pubblica. Molti ai aspet
tavano che il presidente Sciati-» 
(ione non avrebbe letto la lettera. 
Si trattava in realtà di ttna sem
plice formalità, poiché la ritrai' 
tazione dei due testimoni era già 
stata 2>»bblicata da tutta la stam
pa italiana. Tuttavia la forma
lità aveva la sua importanza p e r 
chè significava accettazione del 
nuovo elemento al quale da tan
te parti si attribuisce un valoro 
decisivo. Si aveva ragione di te
mere che anche in questa occa
sione certi magistrati avrebbero 
saputo escogitare un cavillo giu
rìdico per non tener conto di 
una verità lampante. Aleggiava 
nell 'aula il r icordo del processo 
di Viterbo, della « procedura del 
silenzio » adottata durante quel 
dibattimento. In altre parole 
molti temevano che si sarebbe 
verificato ciò che la sera aimnti 
auspicavano i /ui i r iouart del la 
questura di Roma: la lettera po
trebbe non essere presa in con
siderazione perchè già tutti i te^ 
sti sono stati ascoltati. . 

Ma sarebbe stato uno scandalo 
troppo grosso, troppo sarebbe 
scaduto nell'opinione pubblica il 
prestigio della Magistratura. La 
notte trascorsa ha portato con
siglio. Infatti, non v'è dubbio che 
la lettera sia stata consegnata 
l'altro ieri ma si è fatto finta di 
averla ricevuta solo ieri mattina. 
Nella serata precedente, affer
mavano molti colleghi, numerosi 
funzionari della squadra mobile 
erano stati sguinzagliati inutil
mente alla ricerca dcll'Auteri e 
del Fichera. Non erano mancati 
nemmeno i tentativi di influen
zare con pubbliche dichiarazioni 
i giudici popolari, e i magistrati, 
e di sminuire il valore della ri
trattazione come implicita difesa 
dell'Egidi e accusa esplicita ai 
metodi della polizia. Ma tutte 
queste manovre sono fallite. Uo-
pìntone pubblica, la cui atten
zione si è ormai concentrata co
me non mai su questo processo, 
ha avuto in/ine la prevalenza e 
il presidente Sciandone non ha 
potuto fare a meno di soddi
sfarla. 

E tuttavia, dopo la lettura della 
lettera, l'ineffabile P. G. Tarta
glia non h a r inunc ia to a pren
dere nuovamente la parola per 
accusare. Qualcuno si era illuso 
che volesse incriminare di falso 
il questore, Barranco, Angilella, 
oppure il Fichera e VAuterì. Per
chè, si osservava, o dice il vero 
la questura o dicono il vero i 
due ex confidenti. O i funzionari 
o i testimoni mentiscono. Qual
cuno doveva essere incriminato 
d'ufficio, ma il P. G. Tartaglia ha 
avuto timore di incriminare gli 
uni e non aveva nessuna inten
zione di colpire gli altri. C'era 
poi chi sperava addirittura che 
il magistrato, levandosi dalla sua 
troppo grande poltrona, avrebbe 
chiesto l'assoluzione dell' Egidi. 
Illusione. Il Procuratore 
Generale ha cominciato con pa-

mineiarono le arrinqhe di a c c u - l r o ? c ch
t
c. suonavano offesa agli 

avvocati difensori di Lionello 
Egidi. L'impressione è stala pe
nosa. Uavn. Salminci e l'avv. 

DOMENICA 

20 
GENNAIO 

1.500.000 
COPIE delltUNITA' 

IN ONORE del XXXI del P.CJ. 

L ' i m p e g n o dei giovani comunisti 

per la grande giornata di diffusione 

Il 21 gennaio è una data storica che i giovani comunisti 
devono celebrare moltiplicando la loro attività per il tessera-
mento e il reclutamento, intensificando la loro propaganda di 
pace, prendendo tutte le iniziative necessarie al fine di fare co
noscere a tutta la gioventù il passato glorioso del P.CJ. e della 
F.G.C.I. che nel trentennio trascorso sono stati gli antesignani 
della lotta contro il fascismo per la pace la libertà la grandezza 
« ravvenire d'Italia. 

« L'Unità », per celebrare degnamente questa data uscirà il 
20 gennaio in un numero speciale dedicato al XXXì anniver
sario della fondazione del P.CJ. 

Tutte le Federazioni, le Sezioni e le cellule giovanili sono 
impegnate a mobilitarsi per la diffusione straordinaria deirUnìtà. 

Il giornale di Gramsci e di Togliatti è anche il giornale di 
Curiel e di Pintor. Giovani, ragazze comunisti per raggiungere 
Vobiettivo di 1.500.000 copie facciamo che il 20 gennaio in ogni 
casa entri la voce potente della pace e della verità. 

LA SEGRETERIA DELLA F.G.C.I. 

sa per convincere l'ot>inione p u b 
blica che si trattava solo di men-
~oane sul conto della noU~ìa. 
Come sempre, avevano eseguito a 
ounfino il loro compito. La sen
tenza della I Corte dì Assise di 
Roma ha svelato ancora nnn vol
ta la tendenziosità della RAI. Ha 
svelato che nei giorni scorsi ven
ne letta al microfono una "velina" 
del Viminale. 

— E Bucciante? Dove è Bue-
dante? — ci chiedevamo l 'uno 
l 'a ' t ro. Abbiamo r i s t o vero solo 
sua figlia molto rriù triste e im
bronciata del solito. 

— Continuerà ad essere ancora 
apprezzato negli ambienti della 
questura. Bucciante? — ha do
mandato ironicamente un collega. 

— Ricorrerete per la piena as
soluzione? abbiamo chiesto agli 
avvocati difensori. 

— Si capisce — hanno r i spo
sto. — Bisogna trovare gli assas
sini di Annarella! Non basta aver 
liberato Epidi. 

— Lei ha sostenuto così valida
mente la difesa dell'Ecidi — ab
biamo detto a Salminci — Siamo 
tutti rimasti colpiti dalla sua 
convinzione nell'innocenza del-
l'imwttato... 

— E* sfata una questione di 
onestà — ha risposto laconica
mente Salmirtcì, 

— Certo, ali altri avvocati e 
il Pubblico Ministero non ci han
no convinti. Anzi, tutte quelle 
manovre, quei retroscena, quelle 
minacce, quel voler difendere Ed 
oani costo la polizia, hanno la
sciato una pessima impressione 
vell'oprnione pubblica. Si proce
derà contro i torturatori, contro 
i funzionari e i preoiudicafi che 
sotto il vincolo del piuram-^nfo 
sono venuti a deporre il falso? 

— JVon è compito nostro. Non 
tappiamo. 

— A via Ulpiano! — grida la 
folla in piazza Cavour. Corrano 
tutti ad applaudire i due difen
sori di Egidi. 

Le macchine della polizìa si 
allontanano senza suono di si
rene. I poliziotti rimettono alla 
cinta il manganello, e a squadre 
sì allontanano. Esce da una por
ta sconosciuta il cellulare che 
reca per l'ultima volta Egidi 
verso Regina Coeli, e poi verso 
la libertà. 

— All'Unità.' Presto! — dico 
al tassista montando in vettura. 

— Com'è andata? — domanda 
il tassista. 

— Assolto per insufficienza di 
prove! 

— E mo* che je fanno a quei 
poliziotti? Dove vanno a mette 
la faccia? 

ti tassista tace mentre la circo
latone diviene sempre più. cao
tica. ti rosso di un semaforo ci 
ferma. 

— Ma il presidente e qucITal-
Mogxudic* cht acculava Egidi non 

illdrinaro sono insorti energica
mente, chiedendo che si rispet
tasse la loro onorabilità e la di
gnità della loro missione. Cha 
cosa voleva raggiungere il Pro
curatore Generale? Voleva forse 
provocare un incidente così gra
ve da far rinviare il processo? 
Ma i difensori hanno respinto le 
offese, mantenendo il sangtee 
freddo e hanno lasciato che il 
dottor Tartaglia continuasse. 

Subito dopo, ha preso la parola 
l'avv. Salminci 

Dopo aver nuovamente toccato 
tutti gli argomenti e i fatti che 
formarono oggetto della sua ar
ringa di ieri, dopo aver parlato 
nuovamente del carbone e dei 
famosi broccoletti, dopo aver 
affermato che Annarella prima 
di essere uccisa ritornò a casa, e 
che i responsabili della sua morte 
vanno ricercati altrove, non sul 
banco dove siede l'Egidi, l'avv. 
Salminci ha concluso con queste 
parole: « In questo processo non 
solo mancano tutte le prove della 
colpevolezza dell' imputato, ma 
noi vi abbiamo dato la prova, 
indistruttibile, che Annarella 
Bracci è tornata a casa! Insuffi
cienza di prave? Ah, come fa
rebbe comodo a qualcuno questa 
insufficienza! Ma voi chiudereste 
la strada al rintraccio dei veri 
assassini di Annarella. Il popolo 
non vuole soltanto l'assoluzione 
di Lionello Egidi, ma vuole an
che che siano colpiti i veri r e 
sponsabili di questo crìmine!». 

Un applauso fragoroso ha salu
tato la conclusione dell'arringa. 
Quindi, ristabilitosi il silenzio il 
Presidente, ha chiesto all'impu
tato se aveva nulla da aggiun
gere. « S i , Eccellenza, — ha ri
sposto con voce ferma l'Egidi. — 
Per me Annarella poteva cam
pare cent'anni! i>. Subito dopo la 
Corte si è ritirata in Camera di 
Consiglio. Erano esattamente le 
ore 13. Ed è cominciata la sner
vante attesa che doveva conclu
dersi solo sei ore e mezza più 
tardi . 
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